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^Wna serie dolorosissima di lutti 
strazianti ebbe in questi giorni a 
contntlare e a conturfearèlà tVan-
quiììa nostra città ; frangiti lutti 
e dolor%uno tuttavìa ebbe sovra 
gli altri ad imporsi per la Bua'étìsp 

à e fu quello deirecci(Iìo 
nella caserma di Santa Giustina; 
coll'animo stre^z^tp ne narrammo i 
crudeli partlcolarL© solo in parte ci 
confortammo nel federe ùnà'nime 

11 

tm divìdere/il nòstro cordò-
giio^^onsìderare come proprio il 
lutto che colpì ìtfeinfeìici. Chec­
ché altri possa dirne, Padoya nostra 
nella luttuosissima c||£^stanza fu 
degna dì sé stessa. 

II noij orgogliosi qùaM 
g i l t i ^ ^ o r e , nói t i ó^ 
punto turbarlo, neramehQ' abban­
donandoci ad al^Q|„cpnsìdera2Ìo-
ne m e n t ì e ^ ^ ì p f ^ W a tante 

l*ésla,̂ ,,„'.. 
.•sit 

razioni pu 
™^ ; lieti .che 

nessun dubbio siasj^^elevato sullo 
sfmto del nostro esercito ;: e, come 
la elTeratezza di uno che ne fa 
membro abbia fatto ancora una 
voi fca'f ile vare quale spìrito mar-§ 
zìale realmente^ alligni ^ i nostri 
soldati, i quaUwtutti mostrarono^ 
dì possedere un sàngue freddo 
che altamente li onora. Lo dicem­
mo e lo ripetiamo : gli ufficiali I 
i. soldati furono tutti , dógnissimi 
del n p m e ^ t a l i a , la cui bandiera: 
non potrebbe essere meglio affi 
data c l ^ i sì eroici e 

puretiti fritto che, siccome la na­
tura in tutti non si; cangia, cotìì 
non tutti possono agire tanto al­
tamente e idealmente. 

Su quGst't3ltimo punto ci sareb­
be anî i molto a discutere ; ma è 
su questo che nòl^voglfamò oggi 
fermarci mentre la via lunga né 
sospingente considerazioni ben^^giu 
gravi ci opprimono e stflziano Fa-

§iiimo ; .ognuno intende subito che 
alludiamo ad altri dolori che pel 
dolore primO; ci opprimono e stfa-
ziano Tanimo; ognuno .^jente che 
intendiamo senza' rèticè^S coglie-
re 'anche questa occasione^^Sr"pro­
testare, convintissimi, contro 
terribile barbarie :e. quella fetida 
sciocchezza che è la pena di mor­
te, il cui. spettro si agita così soz-
zamente,%ppn; tanto cinismo., 
, SQMaon.sèntìssimo tantp e tanto 

orrore per rorrendissima tragedia, 
noi potremmo godere .di gettare in 
faccia ai partigiani del boia ij#upr 
vo misfatto ; noi potreriimò chie-

»dere loroi^j^bno paghi dei r i s ^ 
% t i Otténutl 'coìì0jidilàzi<^vlff 

'Marino; 
É É s e c o l 

Cessato il pì'imo eco di dolore 
ci sentiamo in ohligo di dire oggi 
questo con tutta calma,; mtentrtì ci 
pareva itfli^óròso, qui, l'Intràtt©-^ 
nervici prima; elo facciamo per to-

""̂ f̂ch ogni lontano sospetto 
sulle nuove convinzioni in sì deli-
ca|^^^.argomento, perchè sono trop­
po note, ma fèf spiegarci per raV-

^ • • •• • - " ^ •• ~ • ' 

venire, : 

baKl!̂  una chmmata 4ì c^m?^ por col­
merà \ vuoti cagionati da queste ^ge; 
dizioni 

•' '^rMx'^r 

\^,ny-. 
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Noi non ci perderemo iri chiac-
chere; noi non sonstichéremo tan-
to m strampalate teorie, sebbene 
so™ ogni aspetto M.^sd^ sìa 
la,; nostra più imparziale e la più.:, 

^potente nostra,,alleata; noi non 
pei-dei^nìo ^tanto ij^^fìatp .a ^ 
mizzare co^igente, inconvertibile 
e che ds#P<^qo detto dimostra già 
quanto dî  grosse sarà per dirne; 
ma adiremo risoluti a: mostraréi^ 

Vasp 
L . I , 

Viene smentita là notizia che l'or­
dina dei giorno (Je! contraBimiraglìo 
Oainoi, al /momento dello sbarco delle 
îlrappfl italiane àjiMassanaj contenesse 
frasi allusive al consenso dell'InghU-
terra e dell' Egitto per l'occupazione 
dà parte nostra dì queiU città. 

Il contramffìiraglio Caìmi disse sol-, 
tanto :;.,̂ .;.̂ ,,.,;, . ." 

gliìlteri;R, dsiSa Turjchlfl,; dell'EgWo e 
(iell'AbìMnia, [mi ha ordinato di oc-
cup^re ,Massau|iy» [ 

Scrivono da Massaua che 1» tempe­
ratura è colà:;̂ ÉiìmiItì#aTÌénà4i Roma 
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ne! mdsê di lugiio ; trentùdueeentiffra-
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_^__jparanari -M 
noi vorremmo chieder 
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Non vogliamo herhmerio!%ostra-
ro sorpresa per sì efferato delitto; 
l'uomo uh certo che di belva Io 
conserva sempre, non ostante la 
educa;2Ìon6 e 10 insite forze del 

• 1 - ••<<-• 
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cuore ; pensj%pip poi. come in cer­
to Provincie utiÉi delle più tristi e 
funeste malattie sia la nostalgia e 
come nulla siavi che possa gug,. 
rirla; pensiamo òhe infinito, qua­
si, è òggi il num|p^'clei soldati e 
tutti comprende i cittadini, cosió-
che coi buoni è impossibile non vi, 
siano anche i malvagi ; vogliamo, 

ÌBCipedito; il rinnovellameatò di a-
atroci misfatti. L'esemplarità di que­
gli eccidi è tala^che davvero pos-
sono andarne orgogliosi I 

iJda è troppo saria la -quesUone 
perchè possiamo godere; noi cî  te-
nìamo^l^uu campo ben più sereno ; 
noi sentiamo contro certi delitti 
un tale istintivo ribrezzo da farci 
vergognare di essere upmini quari-

^ ^ r Vendetta cóntro un delitto 
determinato da causeche bene spes-
s^pon sì possono determinare e 
meno pensare, si sostituisce l i l 
massacro a iî ênte fredda a cui 
nessun'altra scusa si può escogi­
tare tranne la sola e più impas-

f 

l ì . 

tutto il nostro sdegno ed a racco-
gìierè attorpiQ^a^òi tutti coloro 
che il nòstro ribrezzo sentono, ben 
1|̂ W j e , facendo "tesoro, di , tut%]e 
forze liberalismi:questa; terra chej 
fu di : Beccaria e che nutre oggìr 
chl^fece grazia a Passanante^ ri; 
• g>àrmi]eiE'à|*o^Wtt :.Btt9ira -̂  
contenti almeno se ih ogtìi càsol 
potreatiff nella, serenità dalla no-

?• coscienza, dire che abbiamo^ 
fatto quanto era nella nostra for-
za peV stòrnasll,. 

y' 
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dL-^ La salutè'̂ ^Setle truépe è otti-

fluito potchT aoii seguisse nem-
meno Tappelìo nominale. Il fatto 
sta, che vennero respìnti perfnS 

_gli emendamenti più,innocui. , 
Andiamo così proprio / cele. 

mente alla fine, cioè alla votàWne 
segreti,, ê  noi diciamo senza a^ 
bagi cHeanohe questWeve ess^èi; 
nelff ^stessa proporzione numericaL 
delle tante votazioni seguite negtì'^ 
appelli p;^minali. 
'^^nt ì&fn^i che un rìavviciHSS 

^ ' • ' 

inento abbia avuto luogo fra Ni-
cotera e Dépfetìs; non ostante'le 
smentite sembra che anche Crisni 
Sia disgustato dei suoi amici pei 
tarchioà e di^quWst sua improv 
visà partenza/peri^^alermo. 

Un voto soltanto ci resta adun-

^•r^r^ 
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ma; nessun'mafàto, 
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• i Il generale Ricci, destinato ai ispe-
— --!'•-

zionare le truppe ^di,̂ uarJaigìone nel 
Mar Rosso, fu ricevuto dal Be.da 
Mancini e da RiooUi. Partirà oggi 
p#ffapolL 

ìefza. sp:é3izlone partefiil boa ì 
• ':• • - 1 
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maggtbré jK«j|iTO>̂  che f«-^inòarteato 
!ài.assu 
la, da. 

ere laidìrezione doli'08pedà:f> 

» 
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ss^ua ; e>dvfi?rdinàye, 
UjServiavO; sanitàrio dì quali |Fè8ÌdÌo; t 

i?agse^«a din^ostra ringiustizirai iqtìP^ 
sto giornale che chiamò ^oco autore 
vote la missióne iiffidata al F̂" 
Ferrari per il Negus dr Abissima. 

m é Vnrtol^i a : 

que^ a fòra: che cioè ì S e p a t i di 
opposizione non si scoraggino per 
questo ma passino à^ Roma per 

arvisr presenti nel solenneM* 
stante del 'voto; ,se-essi fossero 

; stati sempr^ presenti,iQj^se le cose 
non sarèbbeiiOi; giunto a questo 

,,punto ; forse: poi la loro presenza 
^potrebbe mutare ancora de parti; 

Dìchiaramnio p i p i ^ r L . d i ng 
à^ere,(melia tìducla^jm» nàti TaS 

rciò soltanto che mòli 
• • • • ' 

màhcheranno a 
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m 
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considerare cOtxSWnanti e^tà^ntivan­
ziché adattarsi : ^ ^ ^ v i t a m'ìlitaro 
si dessero una vówal la renitenza. 
ed al malandrinaggio, cosicché tolti 
adesso i renìtenti^'e' 1 malandrini, 
è impossìbile che in altri modi 
qiiulMno non faccia risaltare Fin-
dolo truce, poiché è impossibile 
che lf*W«ola educatrice dell'eser­
cito modi^ i 'W:^émpre\d ì ' tutti, 
mentre è già moUu so ne muta in 
jljene tante e tante f*tót si voglia 
jPuv considerare che la vita mìli-
itai'e ha tante pene che non tutti 
Ni M adattano, mentre certe sue 
împosizioni sono assolutamente 

putro natura non ostante il buon 
E ^ 

Nere di coloro che cavalleresca* 
isate le interpretano e mentre ò 

sibile voglia di vendetta. •"; , 
Le doniiicciulé prendono d'as­

salto i banchi del IQUO: per tent^^^ 
il terno eòi Effilneri delle Vìttime, 
e danno prova d'una ignoranza là 
più crassa ; ma, sono esse le^^je 
e degne compagne dì questi par­
tigiani delia , pena di morte,, che 
attendono ansiosi il giorno della • 
fucilazione di Antonino Costanzo,. 
come specularono altre,v.olt^ su ' 
quella di Misdea. 

È un cOfliplesso di istintivo ri­
brezzo per cui ci sentiamo l'animo 
.straziato; è un complesso di tru-
ci fatti pei quali commendiamo 
come un po' dì belva sussista sem­
pre anche nell'uomo che pure n4i 
suo orgoglio si proclama essere 
fatto a immagine e similutidìne di 
Dio; vediamo di fatti questa sete 
di sangue influire in cuori; altri-
menti gentili e che temerebbero 
di'^iicoidere un insetto è che pei 
propri compagni spésso sarebbero 
pure capaci di dare Senza esitan­
za tutto il proprio e perfino gè 
stessi. 

Rorna^ 20. —"1 Tir «gì a da cui par 
ti la comp. del 6 fanterìa •^«aiPistoja ^ 
da cui partì una comp&g'̂ ia dei 20 ^ 
fanteria — a Pisa da ouì partirono 

ìliirt dì varie armi, tutti diretti in 
Africa, ebbero luogo dìraostrasiom èn-) 
tusiastiche al Re, all'Esercito. 

mezzogiorno sono 
partite uaa;"è6mpagnià dei primo fan-
teria, una del ventesimo proveniente 
da Piltllìà, più un riparto Banitaripo 
le sussistenza. Eranvi alla stazione il 
generale DevecchU tutti g\i ufficiali • 
della guarnigione è una folla immen­
sa, nonostante la pioggia dirotta. Ao-
clamazioni entusiastiche, « p ^ ^ ^ » 

Speziaf 20, ^^Staroàne è partita la 
3* com#Pftdeì^39. fanteria,bean­
te parte doìla tei-zà spedizione in A-
frica. Quantunque il tempo fosse or-
ribiloj venne accompagnata alla sta­
gione dal generale Guiaiana, da mol­
tissimi uffieiàU, da rappresentanze 
dèi Municipio e dalle associazioni con 
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bandiere* Alla partenza del treno scop­
piarono evviva entusiastiaci al snono 
della marcia reulo. 

La Tribuna è assicurata che sì nro-
^Mva una quarta sp^d'aione più nu­
merósa delle altre. 

Questa quarta spedizione sì compo-
rebbe dì tremila uomluj, togliendq| «pa 
compagnia da ciascuno di alcuni reg­
gimenti che non diedero finora con-
tijigonti per l'Afncu. 

L'imbarco si farebbe pi&vtQ a Na-
e ' • . ^ 

pòli, parte a Taranto e Brin|iitìì. 
Comaridfrltjbé^te lo «ujÉ'PQ in 

Africa il generale Ricci. 
La Tribuna dice che mn ò impro-

^̂ •(ìrivQ la GdztettfX (fé? Popofo, di 
Torino come si assicura che siano 
lungi dall* essere a||piana|6^)e verten­
ze fra l'Italia e U TurShii sorte-, in 
^" • I 

seguito aUfdccupàzidne dì:,Massàóa. 
La Pòrta avrebbe datò oVclihé alla 
flotta di prepararsi por andare ad oc-
|upare alcuni Runtì della costa, nel 
Mar Rosso. 

-, 

In seguito al dispaccio che parteci­
pava tale ordine emanato dal governo ^ 
Turco* il nostro ministro della mari-
na avrebbe impartite lo occorrenti^ 
istruzioni per affrettare lo armamen­
to delle corazzato attualmente dispo­
nibili. ; 

Corro voce che il rappresentante 
della Turchia abbia dom|[^ato al mi­
nistro, Mancini spiegazioni circa .alcu» 
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he istruzioni date alle navi, italiahj^ 
nel Mar Rosso; Il ministro rMaìaoiaì : 
avrebbe risposto che il governo Italia- : 
no ha impartite le disposizioni occor­
renti per assicurare l'ordine nei paesi 
occupati ; che impedire, inutili conflit­
ti è meglio assicurarei presìdii italia-
ni, la fiotta italiana potrebbe anche,: 
occorrendo, impedire alla flotta turca 
l'ingresso nel Canale di Suez. 

iPjÈpositoh 
Ultimo come sono mancati ài voti 
precedenti. 

però essi quale resp„o%^ 
sabiiità si assumono davanti a l 

^ ' I 

propri elettori é all'intera nazione; 
ministri e ministeria^t\ alleati dei 
banchìerij. non. mancano d* essère 
•Òompattì ed impiegabili ^ ^ 
li imitiamo,tanto che,le forzano» 
ci mancano? > 
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,.,...- ìamo dai giornali che il pro-r 

svolti in questi ultimi ^ I R Ì 
carte se 
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Anche Vari 44 delleJariffe fer-
roviarìe è ormai passalo. 

I grandi punti delle convenzioni 
furono superati ; d'appello in ap­
pello si confermò sempre piìi che 
una rilevante maggioranza era 
stata fin da principio acquisita in 
I p o r e del progetto; si sperava un 
ridestamento per le tari Ile, ma an­
che questa ìUusioneéìSvanita ; anzi 
Cairoli e Zauardelli avrebbero in­

cesso Soramaruga sarà uno dei, più 
clamorosi ed interessanti che si sianoi 

Neil© 
, e che ora?^?tanno 

minutameute esaminando àairautorit&' 
giudiziaria, pare siano comprese let-l 
tere di alti funzionari e J L pare 
uomini politici;.! peggiori articpU*'!! 
blicati ranno: scorso contro i mihistf 
MagUani, Ceppino e B^pretis ®ar 
baro in parte;opera di impiegati su-''' 
periori; infine tér^r dei ricatti/delle 
diffamazioni ^A^Q calunnie eaiwbQ» 
ro pili vaste di quello che gaueraU 
mente si crede. 

Pili di ctìflto testimoni saranno eaaau.,;,: 
minati dal giudice istruttore, di qui 
una parte per deporre, sî ì ricatti 4i\ 
ogni genere tentati a danno dì han 
chieri, principi, duchi romani o si 
gnore dell'alta società. 

L'avv. Vitale, procuval^'Q del Som! 
maruga, scrisse aì^fgiornali romani 
smentendo che abbia avuto luogo uV̂a 
riunione d î creditori dell'editore ar­
restato e che il passivo ammoìi ti a 
mezzo milione. 

I ^ ' I 

Smoiitlsce pure il sequestro dei do­
cumenti dì cui tanto si parlò. 

L'adunat^à dei creditori d#Ìtti pra^ 
sioduta, ha constÉfIiìo un passivo di 
WS mila lira — non compro^ì^ 

;!. 
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proprietà letteraria dello opere e dei 
.^górnaìi. 
[ • V E ! * ' " * . - ! -
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deli-
d^l^lpTOfinuare l*a2Ìenda 

'fogliata da un'^WW^^ómmitato e 
dì mantenere la fiducia al Somma-

(Mostra corri$pondenzaJ 

f^ 20. 
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/)n. n.y È qui giunto l'illustra viag 
^giators Augusto Frantoi proyènienta 

a vostra Padova in compagnia del 
suo Wolda Marìam e di Ausonio *Iii-
hQv'u Erano a rioaverlo alla stazione 
diversi amici fra i <iua5ì rillustre prtì-
fesBÓr Pio Martelli è Vavv. Barbanti, 

• - . . • • _ ; • • • • • , . ' i 

«no dei te(2ér clolla democrazìa bo-
lognéso. .;.,••, 
'0^M sera il prof. Magai rettor ma- \ 
gnifìco di questa Univoraità si trovava 1 
tìo\ Franzoi con altre iUustraxioni del- ' 
la dotta Bologna, 

Franzo! terrà la sua conferenza mar-
tatìjWkluogo non è ancora certo 

fG0 che parlerà aì Felsineo chi 
nella sala della Borsa. V Unione an-

- I ' 1 ' 

nunzio cht^il luogo scelto era quello 
della Zegra-... ma fece ;p|rrone, che 

'Sa donoahi avrà luogo utt*altra confe­
renza africana— tenuta però dal 
prof. Pannal^SV compagno di Gu-
fiUelmo- Godìo ne! Sudan. 

V ' - • . • ' n - -
• \ , 

f - - •• 

•••M 

- , - ' < , - : V . 

Provincia diipat|nia pel parog-
giamento di ^ueUaWniverflUà alla al-
lire di ̂  grado, 

Riprondfìsl la discussione della leg­
ge ferroviaria. 

La Commissione preienta l ' a r t^M 
del capitolato colla mediterranea e 
si ttfllrpya dopo vìva discussione re­
spingendo un aggiùnta di Baccarifìi. 

Così rÌi>iangonf|^Ì»provati tutti gli 
articoli sospesi d l̂ contratto e del 
capitolato 

Kiprendeiìlà discussione degli ai-
legati^4e)l*art. 13 relativo alla tariffa 
del trasporto dei viaggiatori e lo si 
approva dopo Un vivace incidente fra? 
Grimaldi e Capo avendo questi sol­
levato una questione di regionalismo 
dicendo che si danneggiava le Pro­
vincie merionali. Il Ministro ritfiòse 
che egli non rappresenta regioni, ma 
la tai l f f 
tìu proposta di Gandolfl si dichiara 

urgente iLprogetto per approvazione 
dei couUaiti di vendita e permuta di 
beni demaniali. 

Levasi la seduta alle 7.15. 

ì maestri elementari èra 
dodici milioni, 
t^ G-li insegna 
erano 25623, e 
buentì 7667. 

CHG contribuivano*'*!' 
i comuni contri- ! 

. . I 
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Nel Congo 

Là Fx'ancia ha mandato dae,,i|i|-
crociatori al Gabon, in seguiterai 
tentativi d'annessione delie bocche 
del Congo da parte dei portoghesi. 

1 

Per Suez 
- -. - , 

r 

Annunziasi che nella prossima 
tìmana si unirà al Cairo una com­
missione composta di consoli gene­
rali, a ciascuno dei quali sarà ag­
giùnto un delegato tecnico, per 
regolare le questioni concernenti 
la libera navigazione del canale 
di Suez. I 

^tf'iSiW- . ' 1 
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Gorriere 
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La péna di mott& 
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Tornata delW 

Seduta antimeridiana 
Presidenza Biancheri-r^ ore 10. 
Riprendesi ia discussione sulla crisi 

agrana e Fi^om ragiona su! riordi­
namento dell' imposta fondiaria. 

iScÌacc%<|||ì#^eala,^c^nvenendo in 
molte cose dottte tìa Pavoncelli,- ed e-

oste altre stiè'^ì'd^, propone un pr-
In© dsl sicrno, invocante l necessari 

imentì. 

La commissione per il codice, 
ieri di nuovo!radiim,,tasi, interro­
gò gli o n o r e i r t tìiuriati e Derha-
ria, assenti tielrultima seduta,,co-
me avrebbero votato sulle que-
stionì,4^1^y!it ì^ipe delle p e n i ^ 
della pena di morte; Entrambi di-
chiarono phe avrebbero votato con 
la. maggioranza. 

La commissione riprenderà : i 
I suoi lavori dopo il ntornóf§jeiro-
j nor. Crìspi.^ La commissione cosli 
f é tutta abolizionista, tranne Chi-
* mirri e Cuccia. ""''̂ " 

Mercoledì s c o w ebbe 
effetto il primo osporìmentp d'asta 
per la riduzione d'un locale ad uso 
del nuovo Asilo Infantile. , 

Coli'offerta in ribasso del 12 per , 
canto, y ^ e chiuaa l'asta, che w à « | * " r ' l £ Ì ' S l ^ ' " 5 ! J " « inoltre 

u3^SKaB^^5BSjis9iftr̂ #^Ei<iBHa îfl .•™ Pòrr i 

l'Aula Magnaffiii'UniversiS alio ore 
i 2 meridiane dal prof, di Fiaolofia teo­
retica è Preside della Facoltà ,|y^„|g^ 
tere ttWsofia Francesco BonatelU la 
commemorazione della vita e del 
opere deli* illustro e compianto comm. 
Poh Baidassare, professore emerito. 

I l gâ K l̂î o SkWX^t^ Anioyvio Lihe' 
ri 01 ^rega dì aìre ohe esso è della 
stampa piemontese,ma non dey&iCfas-
petta Piemontese come fu stampato 
erroneamente n^WEiiganeo. Ecco ser­
vito I* amicpppstro. 

o i€iiM|rof^^Ool carnevale 
se n^ è decisamente ito, anche il bel 
tempo; la piova fitta fìtta ha mutato 
le nostre strade in tanti laghi; e sé 
Ogni tanto fa capolino il solo, semDira 
che proprio voglia farsi beffe di noi; 
poiché poscia la piova noiosa ripren­
de il sopravento.g||»n costanza mera­
vigliosa. Sono gii ultimi sfojr̂ ^ydeUa 
brutta stagiona prima di cederò in 
modo definitivo il terreno alla ridenta 
primavera. 

ffi'ls3i'ji&. —, Oggi è fiera; ma, forse 
a causa del tempo,Ì#òn e'ò t t ì ^ 

i 
l 

- '. -

CI 

m^v^ 

1 • - 'av<^Uini conabatte la tî o îorte Luc­
ca,, e propone qùest'ordìM^®* giorno: 
La bam^,;persuàÌtf'^èhe%l{|Kiinistsro 
stuclierà senza scuoTtere V equilibrio 
(iel bilancio, di trovare i pronti mezzi 
che preparino un'equa soluzione del 
problema da ctii dipende la prosperità 
della hazioue, passa all' ordine del 
giorno. 

Levasi la seduta alle Ore 12,10^ 

>eduta pomeridiana' 
• V - ' 

Pre&iiiynza Biancheri —- Ore 2.30. 

: '' ' ' Per§ecuzioni 
sa^jEloma il prof, vascou di 

Capo d'Istria egregio giovane pro­
fessore, ora a Catanzaro in Caia-
b'rià. Egli era prima a Sàssan e 
né fu tramutàtòi^per xmìa lettera 
di protesta contro il procuratore 
d e r r e di Sassari, che in t f pro-r 
cesso pubblicoi|i>:aveva dettò ch#' 
Capo d* Istria è un paese slavo I 

tre giovani istriani, che erano 

posta m npî oVa il 5 marzo venturo 
. - ' ' ^ - ' - - • - • . j - ' • - • ' - 1 ' ' ' 1 ' • ' 

por definitiva deliberazione. 
BellìssuàiP. — Il Consiglio Comu-

I I . \rJ I' . ' ^ I 

*Ìll¥di Eelluno '''^n fu ittcora convo­
cato àòpo che la diilnta Muniòipale 
ebbe presentate le sue dimissióni. • 

àBv^Bii&lldeaiiaiià. — Il Consiglio 
c&'WnaVe di Montebelluna riunitosi 

I ^ 

por elèggere ia Giunta, iri due vota­
zioni successive ha depostò schede 
bianche nelle urne. 

- 1 

- . - I 
.r -

ProfI 

4 

. - - I l treno 85 oltrepassato 
Kste; investi un gruppo di maiali § 
n^ fece iin macèllo. Cercasi il prò 
prietario. Il treno dovette; fermarsi 
qijalche minlf^avendo avariato il nor̂  
ÌA cenere. 

esson a sassan, nessuno pm 
flmane colà, poiché il professor 
LovisàtÒ è mandato a Caglia^fifil 
Vascbn a Catanzaro, il Tamburlini 
a Caltaififittta, per punizione di 
t r o p p ^ t t i b r e ali* integrità delta 
pat r ia! 

Le p0nsìoni/^maestri elementari 

Al principio di quest'anno l'at-

apprp- j * 

~. 

-Couwtiitì presenta un disegno di con- i • . ̂ ' f V"-JT^^ Ì M"«=^-^»"U. ;i â '-
énzione tra il Governo e il Comune-; * » *̂ ^̂  ^^"^^ ^^^^^ P^^^^^«^ P̂ ^̂  i 

t 

•^1! Consiglio di 
Stato ha ritenuti^lhe no 
jVarsi il..progetto riformato par 1'ap­
palto del II tronco della linea Legna-
go Modelle»?, coraproBo fra Monta-
griana e Boschi Sant'Anna, della 
lunghezza di ra^ 8 900 e del costo 
complessivo presunto di lj.|e^,?16.734, 
deUè quali a base d'appaltò L. 520.000. 

ffoaas®. —T Col l^^aizo la collet-
I 

taria, postale di Ponsò vbi^à elevatat 
alla prima classe. 

HKe'la f r é q ù e n z l ^ f ^ l ì a dolio fiflre } 
tolta importanza a tutte ; stia» ; 

mo attenti adunque per vedere come 
lesperimento riuscirà. : 

afioiasaicSa©. — Fu ^già,, annunziato,: 
che il sig. Oavazaana, imprenditore 
d^ijavori per la Briglia pel Bacchi-
giione, 9i mise d'accordo coUa Dité-rj 

I - I - . " - ' , •• - ' I ' [ - ' - ) 

zione della Cucina Economica in modo i 
- - , . _ _ _ _ ' 

di far si che gli operai sottp|tìi|a sua ' 
direzione intelligènte potessero nu­
trirsi agni giorno con le minestre a 
buOn mercato di detta cucina, e, per 
aio, feftifiinbhe il i*^galò di Un centi- : 
naìP;tìi;scodelle e di cucchiai. Orbene,^ 
egli,} soddisfatto dei risultati avuti da 
quella prima P'^'o^^^fece altrettantp 
per i; lavoranti aU?^ai riera di Santa 

rpce, prendendo anche per questi Ip 
opportune disposizioni, d'accordo colla 
Direzione della Cucina, e ripètendoiliSMova 
regalo delie scodello P dei' cucchiai. 

0 ben lieti di far conoscere tutto 
questo ai nostri lettóri, iiisÉquuh', né 

ciò dei poveri, con spooialc VTpàrdo 
a queui di S. FraneoscQ,.̂ ,.paro 
ove r illustro defuu^^abìtava. 

Con animo commosso e ricdlì 
- . • . •.•r 

te la Congregazione rende grazio 
donatori e porge loro le espressioni 
£ella più viva condoglianza. 

tanti di Vìa GouciapoUi si lamentano 
per la m^canza d'acqua ; non sap« 
piamo qwOT̂  ii|||gCàrto una rottura à 
avvenuta nella pompa, e cosi non sì 
può estrarno l'acqua; quegli abitanti 
devono anda^^ontani lontani a prò 
ouriàraalal 

La rottura è successa da oltre quat-
' j 'n_- ' ^^SfP 

tto tnes) 6 nessuno ponsò a porvi ri­
medio. Forse sì vuole attendere che 
venga fitto l'acquedotto? e, in ogni 
caso, la giunta, quando si discusse 
la condotta dell'acqua, non fece oom-
prender#^h8 le pompe o ì pozzi at­
tuali sarebbero étìnsorvati? ed è cosi 

I - - 1 . - • - , 

chp incomincia a montonero la 'P^ 
rota? 

Eaccomandiamo fi'dTrrque ̂ t ra t tas i 
di cosa tanto meschina f — che si vo-
glia riparare coniollecìtudine la pom­
pa di Via OonciapéUi. 

un altro numero dì quosto interes­
sante periodico, che torniamo a rac­
comandare. 

Ce n 'è proprio per tutti i gusti I 
^ E s c e * ! " a il 15 dì ciascun mese; 
Posta soltanto anriuéllfe 20. 
" Vmp'os^e «lllr©44«.-—••LaCom""-

missione provinciale d" appello per la 
J t t i p o ^ ^ ^ t t e . nella sedut^ie lSO 
feb^ff^^^Pì, ha proferito le seguenti 
docisionì : , , 

u 

\ • 

Ricorii dei contribuenti 
Accolti per intero.' NogreUi= Dorae-

per capitali, Padova ; Magarottp dptt. 
Francesco parroco, PadovarOampagn^, 

Accolti in ^((S'fe.' Meneguzzì Giu­
seppe ppr de^l^iii^ecaldin Pietro 
prpstiriaio', entrambi kì Padovaé^f 

Bes'pinti: Francescato Antonio ri­
gattière, Padova; Sartori^ Angelo li-
qnori^ta, Pftdova-Oampagnà. 

• '^^Bièi^sl dev'Agenti 
' AccoUi per/ intero :'/, Agi^l^^^^. 

contro Tonello Angeìo,/^8ti| 
' MÌMn.^Martiricf%ettP^prilr^' 

Binato Zaccaria, detto tì|t^^CaIlp-

--j^T'iXét 

garo Giftoomo, detto contro Pittarello 
Siamo sicuri, applaudiranno dì cuora Paolo, detto contro Benatti Giovanni.! 
al genei'oso-'sìg. Cavazzana. 

]^®sjiic0^iits^^i». — Il padre e la 
famiglia dpi compianto fWifa. Emilio 
Morpurgo, tolto gi crudelmenta aì bo* 
ne del paese, all'affetto dei parenti e 
di quanti ebbero la ventura di cono-

. i i • • ' . • . . . 

scerlo, largirono alla locale Gongre-
gazione dìfCarità lire 400, a banefì-

j.MUft̂ * '̂̂ "*'''̂  Pàrpaiola Domenico,-, af-
; uttanzieri; detto contro ^^.haldo .Gip* 
'•. vanni, pizzicagnolo ; dsttp c<jfeo Can* 
I tele don Francesco, parypco — tutti 
• di Padova-Crfmpugaa, , :i^||| '•:-.'' 

Agente di Monselìce contro Tasso 
Michele, pizzicagnolo. -
• Accolti in par^j Agente di Padova 
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?Sl*r%i 

i". 

"S t̂ 

— Ah Î  r hai di già Fernando. Son 
tutta tua 1 Vuoi la mia vita? ehi 
proridìtèla, te la darpi con gioia! Son 
tanto Stanca dFloffrirei... 

"7̂  Più doUâ  vita ancora, m'abbi­
sogna.... voglio il tuo onore. 

— Il mio onore?... tu vuoi il nO" 
- • • ' ' ' 

Siro onore ?if* già il nostro, eh* io 
pOrto il tuo nome. Ma a che farne 
KllQiìJlp? Efc^J,^Ìs4.... scherzi o di­
venti pazzo ? 

- - Non son pazzo. Egli è ufi"^sa 
crifÌGio inevitabile. Daltronde... che 
fìirne d'un apparenza d'onore, noi 
poveri essavi sbalestrati nel mondo 7,„ 
che importar ci dava d' una larva di 
onoìe, qaand' è nobile il ft^e, santa 
la nostra missione? 

"—Ma purla una voìtu... ma^^fpia-
gati. • 

— Or che ti parlo, si scava una 
fossa,-^la fdnciuUa suicidatavi soen-

' I ' . 

darà, suij'iìi^OThÌ|i^*w. 
-Fl^'cha c'entra questo? 
— d'entra ^iù che noi credi. Un 

uomo 1' ha spinta a tal dis^eruta de-

' rr : 

( 

cisipne,.,, io.... io V ho salvata. La ere-
don morta, non è che ih letargo. Que­
sta notte, il più fido fra gli amici del 
defunto nostro genitore, Giorgio Tri-̂  
Vienna, che tu ben conosci, per or­
dine mio lascierà nella cassa le vesti 
soie della fanciulla. Egli la porterà 
qui 4n I^apolì, nella nòstra casa de­
serta, poi, quand' ella sarà rimessa 
in salute, ripartirà per più lontani 
paesi.. ì 

— Hai fatto una lodevole azione... ma 
perchè toglierla a* suoi parenti?... ra­
pirla in fine, e perchè? interruppe la 
monaca a g g ì ^ ^ d o la:̂  fronte ih mo­
do troppo tìspressivo per passare inos­
servato. 

— Jolo, non sospetture. EU'è sola.' 
sopra la terra, non ci son che io per 
lei. Ahi,ma dimmi, Jole, dimmi s*id 
non posso amarla tanto da. farle acor-*̂ * 

• • ' ^ I 

dare il passato? s'io non sarò l'an* 
gelo della felicità per la mia crea­
tura? 

. • ' • • • • ' • - " ! 

.-f Tua.... ella è tua figlia..,, naia 
nipote dunque? Oh I che la vegga la 
cara fanciullaT sei dunque sposato?... 

— Sì, gridò Fernando, in faccia a 
Dio, nell'animo nostre oravamo sposi, 
era bcmedetto il nostro amoro, lira 
mia... me la stvappavon dalla bruccia... 
tanto peggio per noi e per loro, S»-
prS''ben io yendicaria, or che i vili 
non potran più maìritìMzare il san* 
gue mio. 

m -" Ahlcomprendo. EU'è figlia della 
principessa Ali iheri . , ^ 

— Non della : principessa Aitìnori, 
riapose Fernaiilo, indignato, ma. dalla 
duchessa Iona Tuvir sposa al fra-
tei tuo. 

J _ I ' ^ 

— Ohi l'è lunga I lunga assai la 
dolente istoria dàlia flaia fidanzata, te j 
la narrerò a suo tempo, Jole. Per or. 
m* ascolta. .::•-•, 

—̂  Parla, t'ubbtìdiiò,xisppse suor | 
Maria, commossa ancora dà quanto, la 
er^giJato narrato. 
— Ohi sarà la mffldre|J|piica, l'an­
gelo tutelare dalla mia creatura? Ahi 
pensaci, Jole; e non rifiutar lo gioie 
della maternità sì casta, sì pura che 
io ti propongo I Non far che disperi 
dell' amor tuo. 

• L 

— Acconsento 1 fuggirò teco,, chec-
^fiè ne: dici il mpndb. 

— 1.0 sapevo ch'eri un BantaJ^^hJ 
che tu sii banodùtta, la mille volto 
;ben6detta. Sarà tua, t'abbellirà la 
vita, ti farà scordare la tranquillità 
dì queste mura. Non temere, sarai ri­
spettata coma cosa dì cielo. Eppoi, 
basta vederV^ per donarti anche T it-
nima I ,̂ 

— Risparmia la mia modestia. Quan­
do partiremo? 

Fornaudo pauroso fin delle paréti 
dal parlatorio, si chinò all'orecchio 
della sorella» per svolgerla il piano 
ben architettato doUa sua fuga; ' 

' ^ ' 

— Ma tu non vieni meco? chieae 
Jole con amarèzi'». 

• ^ 

Non contarci sopra, né chiamar-
'"'tene certa. . 

Ma perchè? 
Perchè ?...;degrignò il duca fu-

'•rentti, e.me ne chiedi il perchè? E 
non Tavrà da far con ma quel vile 

I . ' ' 

carnefice di femmine? E non avrò il 
pìacere;>d'immergergli nel petto que-
tìta spada vendicatrice? E non è W 
strappare il cuora a quel ^maledetto 
principe Altìaeri ? 

—̂  DahNascia a Dio : la vendetta, 
parti aOUiU î, fratello. 

•— Tu non pensi a quello ohe dici, 
Jole. 

•— Io non penso che alla tua vita, 
Fernando. 

— Basta, Jole) Ed ora addio I Tu 
m'hai capito, è vero? 

— Si, sarò pronta,Fernando;addio. 
— Arrivederci. To' prenditi un bacio. 
•—Ed eccotena un altro. 
'— Addio. 

— Nuovamente; o suor 
fa'un canno dì saluto con 

candida nubi*̂ *0hjB- V a'eeompagnavanó 
al ,^^||^ tramonto, sprofoAdaypi nei 
gorghi del marai . ! . - . : ! : • 

Ritto sur dorso di M 
. - . , - • • ,-= 

- • ^ 1 

-.-rf 

Maria gli 
la destra 

. ^ • ^ . ^ ' - . . ^ • ^ - ^ ^ . - • ^ ^ 

XI. 
SI -vlse^a^^sa it.lff»i&9© I8®S'Ia4Ì*# 

I \ 

S* era sull' imbrunire d'una calda 
giornata d'estate. Il spio, spruzzando 
copioso scintille dorate *{)orporintì sulle 

dro Cor- , 
rava alla volta dì^brrento un c^va?-: 
liere. Di statura madia, piuttosto'picl^| 
colo cha grande, bqn nutrito, bianca 

- j . " • . . . I 

la carnagione però abbrunita sul vo#Ì 
to. Capelli; castani foltissimi, fronte 

• 

spaziosa, occhioni nerlj yivaGÌ,̂ yintel -
'̂ Ugonti, naso sevoramenta ed aristo­
craticamente aquilina,bocca regolare, 
d'un vìvo vermiglio tanto bolla che 
parea fatta apposta per rìcevereodi-

^^èpensare i baci, cosa della quàlar' 
visconte, giacché ora proprio visconte» 
n' abusava par bene. La viveasa del-. 

. ^ I ^ ^ ' I 

IMngogno, là lealtà a tutta prova, la 
tarribila volubilità nò' suoi affetti, 111̂  
fui'ore delie sue gelosie denotavano in 
lui ranima forta ed altera d'un-.uo-
mo. La sensibilità soverchia, il facile 

• • • - . . i ; , ' - ' . • 

abbandono ad ogni blttfda carezza, 
ad ogni bacio o sorriso, ripiena 41 
fallaci lusingho rivelavano in lui il 
giovane cuore d'una fanciulla. Eppur, 
Sebbene incapace di resistor alla sa-
duzìoni ei s'abbandonasse corpo morto 
alla donne perdute, conservava iUaU 
terabite» fra quegli amplessi comprati 
a peso d'oro, la tranquillità dal suo 
cuor diciottenne. • 

/Ont^jufó/ 

I 
V ' 



ffl-^ 

I ^ • 

-' -

.illivJ-

Cervaroso" 

- 1 

contilo TagUaro Mari iraedicdi?aétl 
contro Veronòai Luigi prestinaio, detto 
contro MarchoBan Glovanni^^zzìca-
SM^ÈiJ^^o contro Zampierfuiusop-
l'iJlSi®^̂ **'*'®'̂ '̂'" Pegoraro Pietro, detto 
contro Pegoraro Felice, detto contro 
Pomhàto Valentino j detto p o l t r o 
RampazW^ Domohico, dettòf contri 

chip l^usto, detto coh' 
tro BertoU^Jliacomo, detto contro Za-
ghotto PlW^affit tanzierì^^ tutti di 
Padoira Campagna 

Agente di Cittadella contro Giaco-
ffiazsJo e cohBorti per oommorcìo di-

• 

Be^pinti: Agenj^di Padova contro 
Norbiato Enrico, detto contro Basso 

Raspare, affittanzieri, Pàdova - Cara-
| i9gna. 
felirtcats*!. - - DunquQ stassora al 
Concordi c'è il debutto della Com» 

^ •• •. 

pagnia Novelli col Mondo della Noia 
tì al Garibaldi, i l debutto della com­
pagnia Tani colla Camai'gò é\ Le-
«ocq 

Si nell'uno che nell'altro teatro 
noi ci aspettiamo una vera piena;, 
•e'è da accontentare tutti i gusti e 
ce n 'è proprio per tutti. 

Buon divertimento a chi ci va; 
buona fortuna ai Simpatici attori I 

Tis=0 m @©gjmo. — Si rende noto 
che domani (domenica) avrà luogo, 
nella Sala della,Ragione dalle ore 12, 
alle 2 pom. V ultima ist |pione pre 
paratoria sulla nomenciltura e pun­
tamento per fft'InRcritti nella Società, 

Iséflli*©* !9Iiasl©olc..— program­
ma del concorto che darà la Banda 
del Comune di Padova, domani dalle 
ore ;il alle 3 pom., 

•1. Polka •-'mil?ii« ~ - ^ w 
^. S i n f o n ì l ^ Fausta — tìonìsetti,' 
B. Uazxirka. '^ Agilità --^'^l^ioroni. . ,fs 
4. Seconda^ narte atto T La Forza] 

del JDes h"no — 'Vardi. 
k 

5. Finale 3° Famrita — Donizetti, 
• ' è . ' M a r c ì a - ^ N j t •'. 

JProei*aaiBiuE& dei pezzi di musica 
che il 9** Heggìmanto fanteria esegui-
ràdoimmi ini^iazza Vittorio E., dalle 
óre 1 alle 3 pò 

art?o - Z a n a r ' 

.!•= ^^-' "-T ^ 

na bambina espòsta. 
Tutt i^el Comune di 

I -

Zaramella Ràmpin Giustina tu ura 
gorìo, d'anni 78 j^ ica , .vedova di Al 
bignasego. ' 

« » ^ ? 3 1 £ ^ g??fLTisr3?yg:rrTi:gTTiT;^iga^!5^^ 

COEDI. — La Com 
pafifa drammatictf'^clWErmete Novelli^ 
rappresenta: Il mondo della noia — 
Ore, 8. "^m ... '."• 

TEATRO GAUiBALDI. — La Òom-
ij^agnia Romana dì operette e ba 
diretta dall'artista Gaetano Tani rap­
presenta : Xa Camar(;o --* Oró̂ -ffi' 

L' avaì*f^ollfÌfWWre con un deliUo 
- ' . " • ' - - l ' I . - ' 

le spese della malattia della fffl tà 
donna, che andtsva per/la lunghe 

ve notizia sanitaria giunge da Vie 
Si annunzia di fatto che il vaìuoìo 

ha preso colà propfjponi cosi aliar 
manti da doversi comìnaiare a chiù 

.fdere le fjcuole. ' 
cri 

R\^^E¥^' 

t. 

MA 
Padova 2i febbraio 

Rendita Italiana 5 pJ^^\ 
conianii Ii..%tiS8. 

fine comme, 
fine prossimo 

Banca Note. 

^.15. 

Banche Nazionali. 
MQMliare Italiano. 
Cosirazioni timbrale » 

Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano:» 
Tramvia Padovano i 

78.20. 
2,05.112 
124. 

» 2225.,--l 
» 1002. 

370 ; 

" — ^ k 

273 50. 
2ì5.«-. 
375.—. 

. . 

in. Piazza V,^ 

. Gnaffigi^m® ^Isimr^ deììa gotta 
sciatica e reumatismi T ^** 

La stampa è unanime nel consta- | 
Itaro la vera efficacia in queste ma-
Ii,:iatti6 del Balsamo antigottoso del dot' 

tor Green. Indichiamo che con L. 10 
si ha un fiacon di questo Qalsamo 

^(BufQciente per .una,^.aura), dai con-
cessionari! Bertoni e C. larmaciBti in 
Milano, Via Monforte, N. 6, ohe lo 
spedÌ8conO;̂ .J[i;janco in tutto iVRagno. 1 

:^:xy -. • : ' : ',•-0 

o.iftfSt'.. l#Marcia 
^fl 

"— Sonô ^̂ e uniche Pastiglie che non 
wntongono nò zucchero, né gomma 
S che usate appéna si sentono i primi 
sìWroV della tosse 0 dlella inflamma-
zi01̂ 04 dì gola, abortiscono il male sen^ 
za farlo Bviluppare. E runica pasti­
glia fra qul^è che abbiano un certo 

I credito che non contenga oppio 0 suoi 
I preparati^'" " ' 
j Una scatola che costa, L. 1 50 sì 

deve consumare in. 2 giorni; vendibili 
presso l'inventore Oav. Giovanni Maz* 

'Colini nel^^iw^^StabiUmentoehiiniiiS 

F a r * » e co i i sogneee . 
vono da Pest cheli rinomato avvoca-

. ' k -

to Pletnkoff nel m^^,^ntó in cui do-
veva essere arrestato salt^tdial terzo 
piano dì casa mia e sfracellòssi orrea-
damonte il cranio. 

Quello sciagurato aveva comesso 
k 

var e traila;fra le quaìì una di 30,000 
jQorini, 

ITselso da mun albero, —̂ Batti-
. k , 

Bla Magri, di Brescia, stava togliendo 
un pioppo, quando non essendosi can-
salo a tempri, ì! pioppo gli cadde ad* 
dosso e lo schìaociòV' 

' m[«gaìnixi®nsto"«t'$Sor3H®iii-^-Si ^ 
k . 

costituito un comitato per innalzare 
«na etatua^fegenerale Gordon a Tra-
falgar Sqimre a Londra. 

Le.soitosflrizioni sono già comincia­
te numofosiifiime. 

^aa ventBot ta l a n g a m e n t e 
sliSmAo. — A Portici, Maddalena 

BonaSei e Gira sua figlia, merciaie 
ambulanti, si jf ĵ-nivano di oggetti 
spiccioli da rivendere presso i Tratelli 
Gaetano o Giuseppe Coccia. 
k . 

Un giorno, nel maggio 1883, ebbero, 
da dire per piccole differenze d'inte­
resse; e poco dQpo la giovane Gira, 
attaccata dal tifo, morì. Parve alla 
nffflre che la paiira deiffratelli Coccia 
avesse cagionato la morta della fi-

' gliuola e giurò di vendicarsi. 
Per un a(ino intero ^ j ò il figlio 

Antonio, di anni 25> contro i Coccia. 
E A l | p W i | | | | ^ anch'egli dall'ire 

materne, si ama , fece la pòsta al ne 

Camera dei Lor 
di. Grunville dice^Efe la poliiica in­
glése nel Sndan è immutata, ma che 
esistono, gravi inconvenienti politioi e 
militari, per ordinar© a Wolseley di 
ritirare le truppe. Scopo del governo 
è driÉpedìreWMàhdi dì avanzarsi 

lijey ha pieni poteri per regoli 
a sua condotta secondo l^fe^ircO-

Btanze ejifferirà T attacco dì Kartum 
se sarà gfuàicato utile, -i- Gran-wille 
elogia l'esercito inglese del Sudan 
ch'è un esercito di eroUi| 

Saliabory critica vivÉÉWntQ la poli-
tjcadel gabinetto, ma crede desìdé-
raoiTI differirne la discussione, finché 
tutti i documenti siano presentati. 

ai GIUSEPPI 

9 

ili ai 

• « ' • ^ i . ' ? " ^ ^ 

\ 

^ v ^ « f e Ì # « ^ W m . Gross,^||oMP-
sogrotenó; per le Indie, annunzia cha 
chiederà lunedì l'autoriì,zazione del­
l'invio di. truppe indiane nel Sudari. 

Hurington, roinistrb'^^Pìl guerra 
dice che laPfitifàta %Baller con­
tinuerà fino a Gadkul a probubiimeij^ 
te fino a Mesaw'* 

Fitamaurice sottosegretario per gli 
aff*tri estari, rifiuta di rispondere a 
una interrogazione circa l'occupazio­
ne itiììiaiia a MttGsaua, 

Gladstone spera di fissare domani, 
il giorno per la discussione della mo­
zione di biasimo al Gabiiietto, propo­
sta da Northcote. — JEli poi fa uî a 
dichiarazione analoga a quella di 
Granville; aggiunge che Baring ha 
istruzione se jl Mhadi; |&n apertura 
di comunicarla all' InghUterra. 
tiNorthcota crìtica la politica del 
governo. 

L'incidente è chiuso, laWe'dùta ò 
lavata. . . ^ ^ p ' • • ' • ^ ^ 

I l« i r4 t1 t0 . -i- I battelli di isracEa-
mburg superarono, senza ostacoli No­
la e SfhWò'ok. Bii'ackemburg spora 
di arrivare II 28 corr. ad Abuhamea 
oyo sono concentrati numerosi insorti. 

l i i o r t i 9 0 . -i- Stewar è morto a 
Gakaul in seguito alla sua ferita. La 
notiz-a produ3se-Y**a"(Ìa tristezza nel-
"i,,,trupp0.^ ^^ 

_ a , ^ a . — I l Temps dice 
che la firma dâ  trattato regolante 
la .questione finanziaria dell'Egitto 
è ritardata di alcune ore in seguito 
ad uno scambio dì vedute pendenti 
riguardo alla libertà del Canale di 
Suez ammessa dall'Inghilterra, ma 
che vuoisi consacrare nel trattato, at-
tuale,,J^e,nchè forWrà oggetto di un 

Oltre alle spedizioni 
ENDITA ANCHE AL MÌHUM d i 

Ylp©Sll a CJIllsisEa'gjì di Seta; ài 
feltrò bassi sul f « b di tolaj Ì 
tutto feltro flosci, neri e chiari. 
hmi4 por società;, CJj!&a^is©Mlltì||^.|^ 
fanciulli ; Ca;p^f|M=. i^e " 

niciatì da cocchiere; i s o r r è i é di 
seta; ecc.j ecc. Si assumono com 

«missioni: per c ^ , di.mtfsica.. ao; 

k - » 

•k i -^ i 

'-

cietà ginnastiche, guardie mSmcipdi,, 
'^ilmpestri e boschiy^dl tutto a PE^ZXÌ 
|;iSSI DI FABBRÌOA^quii^Ucon Kk^ 
LEVANTISSIMO RlSPàSlìO" per. l'a^ 

-i, 

quirante, (317à| 
»«ììp̂ ?9 .CodalttmiKa,''W*...««ft̂ fc». 

. f " Zà. PROFaiO 
! 

I4 .P : . 

ir-i. ,- -
. | 1 L 

- " n i - i r f k ^ 

premiata alV Esposizione NazìonaU: 
« a # di Torino ÌBB^ 
Quest'acqua preziosa a batsail 

supera di gran lunga tutte IfeJcfln® 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi­
dezza che dona allappile, il bai co­
lor latteo che poche goccie possbao^^ 
dare una grande quantità d'acqóà | 
tutto ciò fa risaltare ì pregi incònta-
stabili che quQst'acqua possiedo. 
^ Dippìù è utìlisai^a per^alloata " 

mm^^' 

ia^^aria dei denti, dando ad.essi qiie 
Biahohezza tapto apprezzabile da tu 
e contribuendo assai a GonservarnQ la 
smal tó^^*' •. 

AdàttatìMflK inoltre come profa 
mo da fazzoletSa^^non . lasciando qu«. 
8i'.aMua macchia alcuna. '^'' 

^^mtonì&^^y?! Normanni a Parigi farmaceutico, in Romd, 18, via Quat 
Mercadàhte. 

k _ . 

S^Maau^ktt — Folle desiderio^ 
4. Poit'pourri N, 2 Mefistofele 
5. AvÉftture — Za Bella 

^••^Su#t 
fi. Valzer — Ovà si canta 

bach. 

^Cellerli»: • 
. • , 

T Eoito. 
ùatatea 

•i 

k 

- Fahr-

tro Fontane! 
Unico depòsito inf|*acZoi!a : droghe­

rìa Balla Barattavia ex PoHiciÀitì; 
Vicenza: fa^|icia Bellino Valeri 
"enezia: Farmacia Botrier. 3321 

m* 
•<•-: 

e mandw 
j - r j -'Mif 

-r I- f 

Tel ^mrstm 

•^'M 
-vlkf , T i -..i^i-; ^j--TML|rk 

^Tf^'^K'^ 

Istraziflae 
'S-

' V ' 

UBia..aS dà. 
• •i^m-\^ 

Un giornale di 
: ^ . i i i S c i ' l ©s^©,"S5!al*ia 

' • • ' p l ' ^ ' ' 

OhicRgo finisce con queste paroló^^là Serie t a S t orsata 
necrologìa'd'Un ricco industriale della | Serie 720 N. 24 Premio L, 100.000 

f̂f 

^ |v^- , 

•^:u. 

• c i t t à - • • • - ' ' ' • , : • \ . ' 

« Per la morte dì quell'uomo ri-
, ' . k - • • ' 

«s^lipettabilé la società perde uno dei 
suoi memjbri più distinti, gli operai 
tan padre, l'industria uno dei miglio­
ri ornamenti, sua moglie uh marito 
costante, il nostro giornale uno dei 
suflì più fadeli asÉìociati e molto pron-̂  
iiO nei pagamenti. » 

del 16 Febbraio 
cStéi Maschi N. 2 -Femmina 7 

MotriasìiiftBal. — Nalesso Luigi di 
-Costante, vetturale, celibe, con L^pn. 
Kosa fu Gio. Batta, layandnìii, nubile 
— Dal Colle Antonio di Pietro, guar­
dia del Dazio, celibe, con Ruzzante 
Virgìnia^^ î̂  Andrea, casalinga, nubile 
s#sCroscini doti. Eugenio fu Vincenzo, 
procuratorn, celibe, con Rinaldi Gio­
vanna di Domenico, aasalingf», nubile. 

Tutti de l Com|^^|^,dì Padova^ 
Cariotto Girolamo fu Antonio, mae­

stro coniunaià in Valdagno, con Dia-
nesin Gm&oppadi Giovanni, oasahnga, 
nubile di Padova "-Baldini d<)tt.GiP 
vanni di Stefanoi-f^edico, celìce di 

. -• ^ 

» 
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mico, lo colse nella strada dell'Addo-
lorata e gli vibrò Un colpo dì stile al 
petto. Giuseppe Coccia morì. 
• Il truce fatto, avvenne il 31 gennaio ..,^ ,„_.. , -no—T- — —• 

ultimo JLcolpevole fuggi. 0 % è statai Itrattatò^uUeriore. ì\ Tempé dice che 
arrestlffjà Bbhadei, comeMgatrìce :]i disp^ccioj^dal. Cairo relativo allg 

° .t.Commiss)one dei consoli é almeni 
pretnaturiÉ^^lf: u tenze si scambiano 

^^ved,^ sul modo di preparare 
iJraftati per la libertà del cariale. 
WOomimìssiòno dèi consoli à uno def 
mezzi suggeriti. 

^vCófiB'fi^ ,TO.^^sJ^|mmis3Ìone''dei 
consoli per la liberà navigazione del 
Canale si riunirà circa il 15 marzo. 
Stìcondf^ìt^jirogramma si discutereb­
bero le questioni locali topografiche 

^̂ ma nei circoli diplomatici dredesi 
difficile di separare,la questione della 
neutraliìii del canale dalla neutraUlà 
dell'Egitto. 
(S3 

dlraSEUi^Ei 

•••,F,4PN„i)ireÉfòÌ^ 
ANTONIO, STEFANI, Gerefitè rèèpoHsabiU 

-VM fTgBTT.TÌS n 'Kill 

% r i o ^t®s*Ié® I l a l l a u o 
- I l 

i l . : ! -PiJ'lL'li' I 

Custoza di^^pngare, con Cechini Ma­
ria di Angfiiò, casalinga. . 

IKIOB^O. — Colpì Faustina Angela 
fu Pasquale, d'anni 86, possidente, ve­
dova — Clinton Lotto Adelaide fu An-" 
gelo, d'ànrii 41> casalinga, coniugata 
— Gardin Scarabello Giacoma fu Mol-
•chiore, d'anni 60, cucitrice, coniugattì 
—. Kìgotti Attilio -di Marcflllo, d*àririi 
2 mesi 6 — Morpurgo comm. Emilio 
di Isacco Vita, d'anni 48, professore 
e deputato al Parlamento Nusionulo, 
-coniugato — Nalesso Maria di Giro­
lamo, di mesi 6 —' Giacbn Rampazzo 
Brigida fu Gio. Batta, d'aritìì 73, vib 
lica, vedova. 

21 FEBBRAIO 
• k I 

Fu eletto, in quest'anno (1297)^,pr 
lor capitano di guerra dalle città d̂  

I Cesena, Forlì, Faenza ed Imola, U-
I guccione della Fagiuòla, il quale nal 
i dì 21 di febbraio in Forlì, prese il 

I 

i baston del comando, poscia nel mese 
, stesso uscì con potente esercito 
j danni de' Bolognesi. Giunto nello vi-
, cinanze dì^ftastel S. Pietro, sfidò ì'àr-
. mE.ta dei vicini Bologrièsì, i quali si 
[guardarono bene di entrare in così 
,' pericoloso Vìmento. Intanto papa Bo­

nifazio non rallentava il suo studio, 
premendogli forte dì far cessare que­
sta guerra ; ma per ora non gli venne 
fatto, siccome neppure i Fiorentini 
che spedirono anch'essi degli amba* 
sciatori a questo fine. 

(Cronaca Forlivense, Tom, 22.) 

(Agen^StefaniJ 

papati I S O . ^ ^ t consiglio camù 
naleconferlla cittadinanza a Depretis.| 
NMMIwasg ìS#. — 3000 minatori sì 
pósero in sciopero; chiedono aumsn-
lo di salàri. 

Bci'Eaaao S®. — Deputati di di-̂  
verse frazioni del Reichstag propo-
ranno un emendamento per estende-
re la linea di navigazione Rrindisi-A-
lessanMà^fintìà Trieste, sa 1 crediti 
accordati saran%9^,.sufiìcienti. 

Al banchetto aegli studenti dell'u-
niversità in onore dell'imperatore il 
rettore Dernburg,'^pfFlàrido degli at­
tacchi contro: ,l,spei^4ifc*^ 4ì 
Parigi, disse: « Desideriamo di vive­
re in pace colla Francia ma occoren-
do, gli studenti tedeschi sapranno 
assicurare l'avvienire dellfl^Germani%|5 

Secpndo la NatÌQml ?eitung il go 
verno non pensa a far votare la tas­
sa sulle operazioni di borsa, nell' at-
tualeiàiiessione. 

^^aiL'igg ^®. — La commissione 
delle dogane, respinse l'emendamento,. - , -r,- ,. • . .i 
di Peytrai, chìbdento l'esenzione del nostra SS. Religione, j f v e n u t a il 
rialzo dei dirette SUI grani duri, ser- | giorno 20 corrente, 
venljà^per le fal^bricaziòrii delle pasta. { 

"".^rig^ ^®' ^-.vB,alcarce.ministro i 

A --. 

\ 

oche goccio gettate sudi «a ferro 
caldo, bastano per profumare e disia» 
fettare qualunque àmbiente.̂ 3î r 

Quest' acqi||, fu approvata dal Con.-
siglio Sanitartó, di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento nsi 
1882, ' .., 
Prezzo d'ogniMttiglia^im0.mmà. 
'"''«"'^**%#™^l3rican!;e..A»ionts»-

•?mtU in Padova Via dell' 0» 
nìverBità .N.-B.'i^^t^i' 

Deposito I^ilsiÈ© F.Uf tìfiraii^vm 
Meravigli, angolo S. V ^ ^ o . ^ idam 
Dal Cena ParruechioriTTacohia Gal 
Rria. —vVcttJBMa Emporio specia*^ 
Htà Ponte dei Bereteri.}™ TteéiaSi^ ' ' 

igrancesco Fagian Draghi, Piazza dell® 
"Biade e Manin. — fiJ<8Ìa«s • presso? 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. 
Blowlgo al negozio; Antonio Dal S 
nelli. — idem Schiesfl,|yGiu3eppe, Par­
rucchiere. — i?acl®WB Dalla Èa^^^ 
droghiere al Podrocchi. ; . '̂ 3 

^ ^ • ^ 

h . -

• umve 
^ k 

^^,Ri3toratore Capelli dei Frat 
FIRENZE : 

• La vedova Maria^lòviseUi, Maria 
;Trevisau Calzerotto, Samaritana 
•Trevìsan Buzzacarini, Gio. Batta 
Ihg. Trevisan, Lucrezia Trevisaa 
ved, Bonturiig,, partecipano addq-
ìoratissinii la morte del rispettivo 
loro niarito padre e fratello 

.̂ soglia® m 

d'anni 70, munito dei conforti di 

predo 
.4;?̂ |ft̂ ;Ser!am8nS' 

^tudiatp è l'u 
nicq per r©5t| 
tuire alcapallk 
iti nchi e grìgi 
ir tOrov color* 
prìm'tivOjim 
pedìsce Imma 
diatam'ente lai 

: - • -
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:g^aduta dei ca m 
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Avav'o assiàsylaa». —• Un tale 
. k 

Schwarz, negoziante di Gratz cono 

dtìiià Rtìpiiblica argentina è morto. 
HKcrSlas® Zé, — Il Reìchstflg fis­

sò il diritto suU'orzo da birra (Malt) 
in fran^^' ^-^^ invece di tre coma 
proposo il Governo. 

La prossima seduta della commis-
sìòrie della coaferenza pel Ooiigo avrà 
luogo dpjinani. 

IPsrSgl -S®, --. In seguito al cam-
bìameato d'opinione di un commis­
sario e all' intervento dì altri duo com-
iriissarì già assenti,; la maggioranza 
della commissione per le dogane ri­
divenne favorevole agli aumenti dei 
diritti sili cereali abbandonato nel 
contro progetto annunziato, Passy spie-
gheràJon^ani alla Camera tale situa-
aione. 

I funeraU avranno luogo il 22 
corr. ore : 9 aiit. nella Parocchiale 
di ,S.,-Nicolò.':^i^^^^ • • 

Si dispensa- dallo visite., 
%mtt 

l-
i*a*^lgi *®. — Un dispaccio che 

VBavas had^lCop 19 corrente .dice; 
ecìuto ed odiato da tutti per la sua ' ' ^ / J ' ^ ""'.^ *̂ P^:"' Y'T ?• ^^^'Tx « 1 • • * - 1 ' a d Hanoi per la strada di PacLa 
lenomonale avarizia, strozzo nel pro­
prio lotto la moglie e ne gettò il ca­
davere in un pozzo. 

t con il qùfVtiejre ganersile La strada 
, è libera le opero dì difesa sono ab-
, ^^bandontite. Negiitir rtìsm a Lonatìon.» 

Gio. Batta Crescente e Vittoria 
Pasini, Coniugi, vivamente ringra­
ziano tutti i parenti, amic^^e co-
noscefiti che generosameiiCe ac­
compagnarono oggi all'ultima di­
mora la salma del loro compianto 
padre e suocero 
CSlipèfsiBiaas 'ECeeissIgsî SB CJsrescesìi*® 

k 

e chiedono venia, se involontaria­
mente incorsero in qualche om-
mìssìone nel partecipare la dolo­
rosa notizia. 
S. ànUniW^^rcella, U 21 febbraio, 

3©87 

pelli da qualunque ; càus^ pròvianga, 
dà vita nuova e crtì8cìmey;{L<lQa pròa-
tezza e vigore. Nor^:^M^^r t^a , noa 
macchia la pelle Hè'^P^WfflSria e 
è il pifaiS^to in tutta Italia'tìd osta' 
ro. Prezzo-;,jj. 3 , 00 . •. ..̂ ^^ .̂ . 

La più rinomata tintura in cos 
ti co per tingere istantaneamenta cs 
pelli e barba. — Questa,tintura h 
ormai raggiunto l'apice de' paifesìo 
namen„o e delia semplicità, L. 3,&4Î . 

Premiata tintura istantanea , p 
Nessun'altra tintura ist .ntanéa of­

fre la comodità di, questa che tinga 
mirabilmente capelli; e b-rba senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopa 
rapplicaziona. Ogni persona può tin- , 
gersi da sé impiegando mano di tr® ' 
minuti. Non soorca, la polle nèlalm-
geria. L. 4,®®. 

^ ŝ£ièié̂ iì'i&, 1^*0(figrs»0011 ' -' 
IstiuUanea per tìngere capelli Q 

barba in castagno nero- Detta tì'itur^ 
fotografica, per non contenero sostaa-
?.Q nocive alla salute, è già ben ae-
ceita al mondo elegante. — L. 4 , 

Deposito e vendita in Padova, 
profumeria' Merati all'Università e dal 
1>Wr^icKìere Autonio B e don, Vis, S* 
Lorenzo, ê  da Clem^m^ Bedony mm 
Poiticì Alti N. 1, phoiò piano. 32^i,; 

mm 

•fi 



1 ^ 

. ^ ' ' 

f|^&;;t 
- • 

fmm 

• H I 

M 

••l '^f|/ ' 

"H V 

- ' 
I • 

. • 

•- :h • U-.i 
- • •. 

VI 

. I 

- I 

- = • ' 

LI 
I . -

y -'^ 

-.\ 

. - I l 

' • • î; 
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Oiiuìpodarsego . . . . 
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tus 6,54ì^. 
diretto lO;fS^^r 
òmnibus :3,28p. 

831 » 
di?|t^o 12,25a,! 
BRI 1 Maggio ai 15 Òlobre l..tren! diretti, fopn^wV «linuto 
,c. di fe^tf-àtft'tì-Taverael^^^ per servizio, vinggìaturi,,. 

2,40 a 
omnibus 5,10 » 
' » 10,46 » 
diretto 4^55 p. 
omnibus 5,47 » 

4,13 a. 

1.20 p. 
6,36 » 
8.21 » 

Pafii®^è'a,--per ^issa1ii^-^€5 
r-i.'^^IUii^-^' 

-A-f-^:'f 
Partenze 

d a P a d o v a 

•òmnibus 

' dire ttò! I 

diretto" 

itlM 
•̂327'-
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i©ùfermatè^'i.dei irtìni (diretti) ad Abano, Montegròttó, Buitagtià 
§'" per servizio viaggiatori hanno luogo dai 1 UsggmfS tutto 

uit, 15 Ottobre. , . : v ] , (1) da Eovigo.i^.j 

L j . • I ^ 1 — I^ 1 

a per M^ad^ya 
: • -

"Tartenze Arrivi _ , . , . _ . . 
oiogna' d a B o l o g n a 

I . 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto . 12.—p. 
òmnibuè 5, 4 » 

••#%^.rrivi 
a Padova 
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Treviso 
Paese?' . 
Istrana, 

part. 

Cittadellci 

Castelfranco . 

part 
Fontanìya 
Garmignanó . . 
S. Pietro ìtì Gii 
Vicenzà*^^' H[ , 

; . ' • I 

5,49 

6,50 

t. • 

on?n. 

ant. 

n}lstic;i«omn. 

podi. pom. 
.1 f. 
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Vicenza 
S:; Pietro 
Carmignano,. , 

mJjìh 

••-

CittadellWÌ 

S. Martino di Luparl 
Castelfranco. . ^ ^ 
UVlbaredo . . . . . 
^làtrana .. .• , . . 
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WIt év?>' Come 

r-ĵ  

Vittorio. . part. 
Coneisliano arr. 

-•.---.^•.-'- •-. T 

misto 
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Conegliano part. 
Vittorio • . ' arr. 
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.mi^to;, 

, I t l ^ - , - . , . . - , - . T " . . 

a --i-; 

•-

ani; ; pora; 

y^^ijx 
*imfr*^Mfa- ."c-miiV/V^f^*^" ^/wr^ 4 H T * ^ ^ 

. = . 1 . ' \ 

1- lst;o,̂  
7.^ ^ 

-•• O . 
F- I l ^ 

pom. 
.. 

V 

mis to 
] .• ' T -

J " 

' h ' . •'^•ì-^-'-
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pom. pom 
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omnt omn. ' o m n 
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f̂ :8,35 
• " 8,52 

9,02 
9,16 1 
9,2G 
9,53 

LÒreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Laffls. ; 

Lfierégnano 
I Rovigo . 

•'-'vi 

arr. 
• • . . -

(IVFipo a nuovo ovi/iao non avranno luoeo. la fermate indicate a Treviso S. Giuseppe ie Paese Postioma, 
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Treviso . . 
Treviso S. G..(l) 
Paese Gastagn. . 
Paese Post. (1) . 
Ilrevìgriano S.^> 
Monlebelluno . i. 
Cornuda. . arr. 

misto; omn. j omn. 
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i?i».iida-Tre-%^i ̂  o. 

> .= - -

pom. pom 
I --

2,i^jf:.6,25 

Cornuda. . . 
Montebeiluna . 
Trevignanb: £. 
Paese .Post 
Paese Càstagn. . 
Treviso S. G. (1) 

•iso,^,, .^\arr. 
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rf,51' 
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nmiiì mi BiiiPJTTI ' IlFiia I fr.la seatola 
Vendita aU' Indosso ,:,:J, ESPIC. 128, ma St-Làcsre, PARIGI. BBlgsro I& 

. BegnaturaqiilaccimtosuogulGisai'oim. rrofaHs; in [uHe/sfarmac/o de/̂ ê flo. 

- ••- •-•I 

Depòsito presso A> MANZONI in Milano, Roma e Napoli, 
, Faraacie Cornelio e Pi^neri Mauro. 
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Vendita in l"5s.€lf&wŝ  nello 
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DistìUeria a Vapore 
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Diètro le^-ftumero¥r"eaperionieTRtituite da abili Medici^ tìsseiido orabai accertato CUQ 
il catrame purificato (-ol sistema Paneraj oltre ad essere un futixio rimedio contro le 
affezioni catarrali degli Organi del respiro, spiega flnc,or^ in mp^g,, sorprendente la sua 
azione sulle miiccose della Vessipa e di; tutto l 'apparato genito-oriiiario, era naturale 
il supporre che tina soltìtìone concentrata di «isyo, appositumenie preparata non l'ag­
giunta di qualche Icgpioro astringente, dovesse recare i medesimi benefici effètti alia 
muccosa dell 'uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto diretto della parte 
ammalata col mez^o di ripetute lavande 0 iniezioni 

il 

Vi 

i fatti convalidaronofpienaaieutei;qtÌGsta logic^^duKionei:'' 
chi I ri" •„ 

cuno 0 

I ^^eMiìe to init^ i&rliAgarIc IJ'ariMaciIe m 1^. 1 .^0 lai lfi«^lifglto 
con relativa istruzione 

SpciàlitÈ ielle Mìììmm 

30 I/IEDAGUE 30 

eJas-oroPaiii 
M a i . oro lìlatìo 1881 

^ r a i B s l e «I 
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Elisir Coca 
Amaro di folsina 
Ewcaljptus 
tali^ Titano 
Arancio di Monaco 
tombardorurii 

•/li 

Diav 
Colombo :^,^,,, , 
Liquore dolla Foroslai 
Qijaran :̂ 
San Gottardo 

•Mî gia& eli ¥11^1 

Alpinista Italiano 
AKsdrumento di Crtime ed altri 

Liquori fini. 
• - . ' H 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Depos,itQ,4e|^^NE01CXlNE deirAbbazia di Fècamp. :3208 

rfl aBiiHiiÉslaiì «li ì^©imseMe e fcl e®0Ì0 (ètici) si raccomanda. 

I ' 

W: 

B9ep«@l«o in i*a i3«^a ^lia farrnacia,^^fie/40 Via Vescovado, 1824,; Berardi Du-
rer e Bacchettici Ponte b. Leonardo — l^éEatogsiiffliftm Àndolfatto. 3354 

« n i n f t a ediasSoBie dell'opuscolo: 

r'Efficacia salutare e .raso. .Ma 
. " • - " • . . ' L • ' 

contenente mólte relazioni fdî 'Wèravig^ i'Occessi di guarigione constatati njedical" 
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesi, 

• Si spedisce GfìiT/S'dalla; figliale deI*eposito centrale di prodotti dietetici eà 
igienici J . Mlrc l i lMuele r in Usli i ie . 3380' 
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Padova, Tipografia del Sacchigh'one Comen-VeìietOfMìii Pozzo Dipìnto, N. 383(5. 
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